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1.  INTRODUZIONE  
 
In linea di continuità con la redazione del bilancio sociale degli anni precedenti, l’elaborazione di questa 
decima edizione del bilancio sociale vuole offrire uno strumento di analisi delle attività svolte dal Consorzio 
Consolida in riferimento all’anno 2018 fornendo una valutazione sociale ed economica del valore creato dal 
Consorzio. Infatti, il bilancio sociale tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si muove 
il Consorzio e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione rende conto, ai diversi 
stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle strategie e delle attività. 
 

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2018 del bilancio 
sociale sono prevalentemente i seguenti: 
 

- Favorire la comunicazione interna 
- Informare il territorio 
- Rispondere all'adempimento della Regione 

 

Il bilancio di rendicontazione sociale vuole diventare uno strumento che permetta al Consorzio di 
confrontarsi con la propria rete associativa e di raccogliere da essa una serie di informazioni e di esigenze 
utili al fine di orientare la propria strategia imprenditoriale. Anche quest’anno grazie ai dati raccolti dalle 
cooperative associate si sono elaborati dei prospetti che consentono di dare un’immagine delle nostre 
cooperative associate, di quali sono i servizi erogati e di quante sono le persone che trovano all’interno delle 
nostre cooperative una reale occupazione lavorativa.  
 

Il presente bilancio sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio 
Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001, sia agli Standard Internazionali 
del GRI (Global Reporting Initiative). Dal punto di vista normativo i riferimenti sono il Decreto attuativo del 
Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/2008 contenente le Linee Guida per la redazione del bilancio 
sociale da parte delle organizzazioni che esercitano impresa sociale, sia la Delibera della Giunta Regionale 
della Lombardia n° 5536/2007. 
 

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nell’assemblea dei soci del 26.06.2018 che ne ha 
deliberato l’approvazione. 
 

Il documento è consegnato a tutti i soci, ai principali interlocutori pubblici e privati ed è disponibile sul sito 
web del Consorzio - www.consorzioconsolida.it. 

2.  IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE  
 

2.1  MISSIONE   
 

Il Consorzio Consolida, in ottemperanza a quanto previsto dal proprio atto costitutivo, si propone il 
raggiungimento delle seguenti finalità istituzionali (dall’art. 3 dello Statuto):  
 

“[…] La società è costituita per agevolare ogni iniziativa in forma coordinata tesa a perseguire l'interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini nello spirito e secondo 
le modalità previste dalla legge 8 novembre 1991 n° 381. 
La società si ispira ai principi di mutualità, di solidarietà, di democraticità interna ed esterna, di rispetto della 
persona. 
Operando secondo queste finalità intende svolgere in modo stabilmente organizzato e senza fini di lucro 
qualsiasi attività volta a favorire i propri soci nel raggiungimento dei loro fini, nonché a promuovere e 
stimolare una fattiva collaborazione tra le cooperative sociali e gli enti pubblici e privati del territorio”. 
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Consolida è un sistema di imprese sociali impegnato a produrre in modo sempre nuovo e in alleanza con gli 
attori dei contesti in cui opera, welfare comunitario. Comunitario perché capacitante, inclusivo, sostenibile e 
per questo promotore di bellezza, crescita e sviluppo per le nostre comunità e per noi stessi. 
 
Il Consorzio nel perseguimento della propria missione si ispira ai seguenti valori: la mutualità, la solidarietà, 
la democraticità interna ed esterna, il rispetto della persona. 
 

Nell’anno 2011, il Consorzio si è arricchito di un importante strumento, il Codice Etico, utile riferimento per 
adeguare le proprie attività ai sette principi storici della cooperazione: 
1. Adesione libera e volontaria: associarsi al Consorzio è frutto di una scelta libera, volontaria, responsabile, 
resa concretamente possibile da percorsi di informazione, formazione e partecipazione offerti alle 
cooperative che intendano aderire.  
2. Controllo democratico da parte dei soci: la partecipazione e il controllo democratico dei soci sono 
irrinunciabili nella vita del Consorzio e delle cooperative aderenti. Sia nel Consorzio sia nelle cooperative si 
adottano altri strumenti, oltre alle assemblee ordinarie, per facilitare la partecipazione dei soci (per esempio 
assemblee aggiuntive, riunioni periodiche su temi specifici, riunioni conviviali e strumenti di comunicazione 
interna). 
3. Partecipazione economica dei soci: le cooperative aderenti partecipano economicamente al Consorzio 
proporzionalmente alla loro forza economica. 
4. Autonomia e indipendenza: il Consorzio e le cooperative aderenti sono organizzazioni autonome, basate 
sull’auto aiuto e gestite dai loro membri. Se esse stipulano accordi con altre organizzazioni, compresi i 
governi, o raccolgono capitale dalle fonti esterne, fanno ciò a condizioni che assicurano comunque il controllo 
democratico da parte dei loro soci e mantengono inalterata la loro autonomia cooperativa. 
5. Formazione e informazione: il Consorzio organizza tutti gli anni specifiche iniziative formative e 
informative rivolte a tutte le cooperative aderenti; garantisce, mediante iniziative specifiche quali convegni 
e incontri pubblici, occasioni formative, informative e di sensibilizzazione alla comunità locale. Il Consorzio e 
le cooperative aderenti redigono i loro bilanci sociali annuali, rendendoli pubblici ed inviandoli a interlocutori 
significativi. 
6. Cooperazione tra cooperative: il Consorzio e le cooperative aderenti, al fine di soddisfare i propri soci e di 
rinforzare l’intero movimento cooperativo, devono operare attivamente ed in modo coordinato assieme alle 
altre cooperative su scala locale, nazionale ed internazionale. 
7. Interesse verso la comunità: il Consorzio e le cooperative aderenti lavorano per lo sviluppo sostenibile 
della collettività di cui sono espressione ed alla quale appartengono attraverso politiche approvate dai loro 
soci. 

2.2  OGGETTO  SOCIALE   

Secondo quanto riportato integralmente all’art. 4 dello Statuto, le principali attività svolte dal Consorzio 
Consolida sono le seguenti: 
 
1) gestire, sia direttamente che congiuntamente o tramite le cooperative socie, servizi socio-assistenziali, 
educativi e/o sanitari […]; 
2) promuovere la collaborazione e lo scambio tra le cooperative sociali con finalità di promozione umana e 
di inserimento sociale delle persone che soffrono condizioni di svantaggio e di emarginazione […]; 
3) fornire alle associate servizi di supporto e consulenza gestionale, tecnico-amministrativa, commerciale […]; 
4) fornire ai soci beni, servizi e lavori a condizioni migliori e più funzionali allo sviluppo delle cooperative 
stesse favorendo la crescita delle comunità locali in cui operano; 
5) promuovere e gestire attività di progettazione integrata con le proprie associate per la continua 
innovazione dei servizi e il reperimento di risorse aggiuntive; 
6) promuovere negli interessi delle cooperative associate gli atti, le procedure e quanto necessario al fine di 
permettere ed agevolare la partecipazione di queste agli appalti indetti con qualunque sistema dalle stazioni 
appaltanti finalizzati all’esecuzione di lavori, opere, servizi e forniture […]; 
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7) coordinare il rapporto con gli enti pubblici, privati e con il mondo imprenditoriale e dell’associazionismo 
locale; 
8) gestire attività di formazione, addestramento, orientamento e sostegno all’inserimento lavorativo 
realizzate anche con l'ausilio degli enti regionali, statali e comunitari […]; 
9) progettare, organizzare e gestire corsi e attività di formazione, addestramento e aggiornamento 
professionale nell’ambito del sistema educativo di istruzione e formazione professionale nonché attività di 
orientamento, tutoraggio e accompagnamento al lavoro anche mediante la promozione e l’organizzazione di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro e di tirocini formativi e di orientamento […];  
10) favorire lo sviluppo e la produttività sociale ed economica dell'attività lavorativa delle cooperative anche 
commercializzandone i prodotti e servizi […]; 
11) promuovere e favorire attraverso adeguati interventi il sorgere di nuove iniziative di cooperazione 
sociale; 
12) attuare, sia direttamente che tramite le cooperative consorziate, iniziative di informazione e 
sensibilizzazione dei cittadini e degli enti pubblici e privati sui problemi sociali promuovendo e coordinando 
studi e ricerche per il miglioramento e la valorizzazione dei servizi offerti dagli enti associati; 
13) la società può predisporre marchi e denominazioni sociali specifici con cui contraddistinguere i propri 
servizi e/o prodotti; tali marchi e denominazioni possono essere concesse in utilizzo, anche dietro 
corrispettivo a terzi, preferibilmente cooperative sociali o a consorzi tra cooperative sociali aventi attività 
affini. L'utilizzo verrà regolato da apposito regolamento […]”. 
 
Si precisa che l’Assemblea Soci ha provveduto in data 18/07/2018 a modificare il proprio statuto 
uniformandolo alle prescrizioni del decreto legislativo 112/2017 inerente la normativa sulla revisione della 
disciplina generale dell’impresa sociale che si applicano anche alle cooperative sociali. Non è stato variato 
l’oggetto sociale né tanto meno lo scopo della società. Sono state apportate integrazioni tra le quali, a titolo 
meramente esemplificativo, l’inserimento dell’obbligo e della disciplina del bilancio sociale.  
   

2.3  INFORMAZIONI  GENERALI  
Di seguito viene presentata la carta d’identità dell’organizzazione al 31/12/2018 
 

Denominazione: Consorzio Consolida Società Cooperativa Sociale  
Indirizzo sede legale: Via Belvedere n. 19 - 23900 Lecco 

Indirizzi sedi operative: 

Via Grandi n. 28 - 23900 Lecco (sede CFPP) 
Via Montessori n. 20/A - 23900 Lecco (sede CFPP) 
Via Zelioli n. 22 - 23900 Lecco (sede CFPP) 
Via dei Riccioli n. 21/A -23900 Lecco  
(sede del Servizio Lavoro) 

Forma giuridica e modello di riferimento: Società Cooperativa 
Tipologia: Consorzio di cooperative sociali 
Data di costituzione: 15/11/1993 
Codice Fiscale e Partita Iva:  02098670132 
N° iscrizione Albo Nazionale società 
cooperative: A148520 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali: 8 
Codice ATECO (prevalente): 702209 
Tel.: 0341 286419 
Fax.: 0341 354960 
Sito internet: www.consorzioconsolida.it 
Indirizzo di posta elettronica: info@consorzioconsolida.it 
Indirizzo di posta elettronica certificata: consorzioconsolida@pec.confcooperative.it 
Patrimonio netto: 
Capitale sociale sottoscritto: 

€ 675.807,00 
€   91.100,00 

Capitale sociale versato: €   91.100,00 
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Appartenenza a reti associative: Confcooperative 

Imprese partecipate: 

 
Irecoop Lombardia - partecipazione di:              € 52,00; 
Confcooperfidi - partecipazione di:               € 1.885,00; 
Unioncoop - partecipazione di:                    € 32.250,00; 
CGM - partecipazione di:                            € 100.161,00; 

 
Mestieri Lombardia - partecipazione di:       € 5.000,00; 
Like Community - partecipazione di:             € 1.000,00. 
 

Imprese socie certificate ISO 9001:2015  
con sistema multisito 

 
Cooperativa Aeris 
Cooperativa Sineresi 
Cooperativa Le Grigne 
Cooperativa La Vecchia Quercia 

 
Ulteriori certificazioni possedute          Certificazione OHSAS 18001:2007  
 
2.4 COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE  
 

Il Consorzio Consolida è costituito al 31.12.2018 da 23 cooperative socie, 13 di tipo A, 9 di tipo B e 1 di tipo 
misto. È stata esclusa la cooperativa di tipo A La Tata. 
 
La nostra rete associativa è costituita dalle seguenti cooperative:  
 

  Tipologia di 
cooperativa 

Tipologia 
di socio 

Categoria N° 
azioni 

Capitale sociale 
sottoscritto al 

31.12.2017 
Duemani B Socio cooperatore Ordinaria 20 € 10.000 
Larius B Socio cooperatore Ordinaria 9 € 4.500 
Alma Faber B Socio cooperatore Ordinaria 2 € 1.000 
Padre Daniele Badiali B Socio cooperatore Ordinaria 9 € 4.500 
Aquilone B Socio cooperatore Ordinaria 6 € 3.000 
Il Grigio B Socio cooperatore Ordinaria 9 € 4.500 
Paso Lavoro B Socio cooperatore Ordinaria 2 € 1.000 
Di Mano in Mano B Socio cooperatore Ordinaria 9 € 4.500 
La Quercia B Socio cooperatore  Ordinaria 2 € 1.000 
Aeris A Socio cooperatore Ordinaria 12 € 6.000 
Le Betulle A Socio cooperatore Ordinaria 3 € 1.500 
L'Arcobaleno A Socio cooperatore Ordinaria 12 € 6.000 
Atipica A Socio cooperatore Ordinaria 2 € 1.000 
La Vecchia Quercia A Socio cooperatore Ordinaria 15 € 7.500 
Sineresi A Socio cooperatore Ordinaria 21 € 10.500 
Arcobaleno A Socio cooperatore Ordinaria 10 € 5.000 
Eco 86 A Socio cooperatore Ordinaria 5 € 2.500 
Le Grigne A Socio cooperatore Ordinaria 12 € 6.000 
Paso A Socio cooperatore Ordinaria 5 € 2.500 
La Grande Casa A Socio cooperatore Ordinaria 7,2 € 3.600 
Accoglienza e lavoro A Socio cooperatore Ordinaria 1 € 500 
Omnia Language A Socio cooperatore Ordinaria 2 € 1.000 
Dimensione lavoro A + B Socio cooperatore Ordinaria 7 € 3.500 
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Totali    182,5 € 91.100 

3.  GOVERNANCE  
 
3.1  T IPO LOGIA DI  GOVE RNO  
Il Consorzio Consolida, al 31.12.2018 risulta amministrato da un Consiglio di Amministrazione costituito da 5 
consiglieri che rimarranno in carico fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 
31.12.2018.  

Nome e cognome Carica Residenza Cooperativa di 
appartenenza 

LORENZO GUERRA Presidente   residente                                  
a BERNAREGGIO  

Socio della coop. Aeris - 
coop. di tipo A  

CRISTINA CONCA Vicepresidente   residente                                  
a DERVIO   

Socia della coop. Larius - 
coop. di tipo B  

CASTAGNA SERAFINO Componente residente a  
CIVATE 

Socio della coop. 
Duemani - coop. di tipo B 

ELISA RIPAMONTI componente  residente                                  
a LISSONE  

Socia della coop. La 
Vecchia Quercia - coop. 
di tipo A  

MAURO RIVA componente  residente                                  
a GALBIATE  

Socio della coop. Sineresi 
- coop. di tipo A 

 

Il Consiglio di Amministrazione è costituito da 3 consiglieri appartenenti a cooperative di tipo A e 2 consiglieri 
appartenenti a cooperative di tipo B.   
Il presidente è amministratore delegato all’esercizio di specifiche attribuzioni, in modo conforme a quanto 
deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 23.07.2016.  
Nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.07.2016, è stata attribuita procura poi ratificata con 
atto notarile a Gabriele Marinoni, quale direttore del Centro di Formazione Professionale Polivalente. 

 
3.2  ORGA NI DI  CO NT RO LLO  
Di seguito vengono fornite alcune indicazioni circa gli organi di controllo del Consorzio: 
 

Collegio sindacale 
Nome e cognome Carica Altri dati 

MASSIMO BONESI Presidente  residente a SONDRIO data nomina 23/05/2018 

MARCO MOROSI Sindaco effettivo  residente a PARABIAGO data nomina 23/05/2018 

PIETRO OTTONE Sindaco effettivo  residente a VERBANIA data nomina 23/05/2018 

MARIO BUIZZA Sindaco supplente  residente a LECCO data nomina 23/05/2018 

GIUSEPPE SAGONE Sindaco supplente  Residente a MILANO data nomina 23/05/2018 
Società di revisione 
Denominazione Attribuzione incarico Altri dati 

BDO Italia S.p.A. Delibera assembleare del 24.05.2017 Sede legale a Milano 
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Organismo di Vigilanza 
Nome e Cognome Carica  

PATRIZIA RONCHI Presidente dell’O.d.V. dal 23.07.2016  

PIETRO OTTONE Componente dell’O.d.V. dal 23.07.2016  

ALBERTO GILARDI Componente dell’O.d.V. dal 23.07.2016  
 
Il Consorzio Consolida, quale ente accreditato presso Regione Lombardia all’erogazione di servizi formativi, 
ha dovuto adeguare la propria struttura organizzativa al fine di ottemperare a quanto previsto dal D.Lgs. 
231/2001. L’Organismo di Vigilanza è stato istituito presso il Consorzio con funzione di vigilanza e controllo 
sul funzionamento, l’efficacia, l’adeguatezza del modello di gestione adottato dal Consorzio al fine di 
prevenire i reati da cui potrebbe derivare una responsabilità amministrativa in capo alla società stessa. Si 
rimanda al proprio sito Internet per la consultazione del Codice Etico adottato.   

 
3.3  ST RU TTU RA D I  GOVE RNO  

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione democratica e 
di partecipazione della nostra organizzazione. Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio nell’anno 2018 si 
è riunito 8 volte. La partecipazione media dei consiglieri del Consiglio di Amministrazione è stata pari, nelle 
adunanze del 2018, al 93,75%. L’assemblea soci si è riunita 3 volte in seduta ordinaria come sotto indicato:  
 
Anno Data % partecipazione % deleghe Ordine del giorno 

2018 19/03/2018 56% 0% 1. Aggiornamento piano d’impresa 
 

2018 23/05/2018 47% 4% 1. Presentazione ed approvazione 
bilancio consuntivo 2017, nota 
integrativa, relazione sulla 
situazione della società e 
andamento della gestione, lettura 
delle relative relazioni redatte dal 
revisore legale dei conti e dal 
collegio sindacale 

2. Rinnovo Collegio Sindacale 
3. Presentazione Bilancio Preventivo 

2018 
4. Presentazione e approvazione delle 

modifiche al Regolamento 
consortile vigente 
 

2018 18/07/2019 70% 13%        1.   Bilancio Sociale 2017 - deliberazioni  
              conseguenti 

2. Esame ed approvazione modifiche 
Regolamento Consortile 

3. Adeguamento dello Statuto ai sensi 
del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 112 con 
le modalità definite all’art 17, 
comma 3 
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3.4 Struttura organizzativa 
 

L’organigramma aggiornato al 12.02.2018 del Consorzio è il seguente: 

4. Relazione sociale 

4.1  L’ATTIVITÀ  DEL  CONSORZIO   

In questa parte del bilancio sociale, si restituisce una rendicontazione socio-economica delle attività proprie 
del Consorzio svolte nell’anno 2018. L’analisi si apre riportando l’incidenza percentuale delle tipologie di 
attività, rispetto al valore della produzione complessiva nel triennio 2016 - 2018. 
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Tipologia di servizio ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

Servizi di General Contracting 80,46% 79,60% 82,38% 

Centro di Formazione Professionale Polivalente 9,28% 8,44% 8,01% 
Altri progetti  
(Sprar, Progetto Living Land, …) 3,93% 5,00% 7,36% 

Servizio Educativo al Lavoro 4,85% 4,94% 0,54% 
Servizi formativi 1,06% 1,43% 0,97% 
Servizi risorse umane 0,20% 0,26% 0,17% 

Servizi di consulenza qualità e privacy 0,05% 0,04% 0,06% 

Varie (es. cooperative socie per servizi base da regol.) 0,18% 0,29% 0,50% 

    
 
 
4.1.1   SERVIZI  DI  GENERAL  CONTRACTING 

Per l’anno 2018 si evidenziano i seguenti fronti di impegno operativo nella gestione di servizi di welfare 
territoriale: 

 la continuità dell’esperienza delle co-progettazioni dove si sperimenta un innovativo modello di 
rapporto pubblico-privato (Lecco e altri 24 Comuni dell’Ambito, Valmadrera, Mandello del Lario, 
Comunità Montana della Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera).  

  I L  CO NSOL I D AME NT O  DI  U NA partnership con la Comunità Montana della Valsassina, Valvarrone, 
Val d’Esino e Riviera per i servizi educativi ed assistenziali di quel territorio e per i servizi rivolti agli 
adulti fragili di tutto il territorio provinciale attraverso un nuovo bando di co-progettazione che ha 
dato continuità all’esperienza del biennio precedente; 

 la collaborazione con l’Azienda Speciale Retesalute dove, attraverso un appalto di servizi indetto a 
inizio estate 2018, si è confermata la gestione dei servizi educativi a minori ed ai disabili sensoriali 
per tutto il territorio provinciale; 

  il consolidamente del ruolo di Consolida nel sistema di accoglienza per i rifugiati, vera emergenza 
sociale del nostro territorio, dando continuità alla gestione dei CAS e assicurando l’ampliamento 
dello SPRAR provinciale, con il coinvolgimento di tre cooperative socie: L’Arcobaleno, La Grande Casa 
e Aeris. 

 il proseguimento della collaborazione con Lario Reti Holding con le Cooperative di inclusione sociale, 
Duemani e Il Grigio. 

 la collaborazione intensa con la Fondazione Comunitaria del Lecchese, che si è mostrata partner 
disponibile ed affidabile, sempre più impegnata in un percorso di ridefinizione del proprio ruolo che 
affianchi alla tradizionale mission erogativa una funzione di soggetto sociale capace di far crescere 
interazioni e legami comunitari nel nostro territorio e l’importante stima e riconoscimento ottenuti 
dalla Fondazione Cariplo.  

 
 
4.1.2  CENTRO  DI  FORMAZIONE  PROFESSIONALE  POLIVALENTE 

Il Consorzio Consolida dal 2009 è ente titolare del Centro di Formazione Professionale Polivalente di Lecco, 
realtà poliedrica che da molti anni affianca famiglie e Servizi Municipali del contesto provinciale 
nell’accompagnamento educativo e formativo di adolescenti e giovani, che per diverse ragioni o limitazioni 
richiedono un contesto scolastico accogliente e specializzato nel tenere coesa la progettualità di crescita 
personale con quella di formazione delle competenze professionali. 
 
L’azione del CFPP negli anni ha permesso: 
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 la promozione di percorsi di successo scolastico, orientamento e inserimento lavorativo per ragazze 
e ragazzi a rischio di insuccesso o dispersione scolastica 

 la promozione di progetti di formazione e accompagnamento a servizi socio-occupazionali o 
assistenziali per ragazze e ragazzi con disabilità medio lieve e grave. 

 
Consolida è in possesso di Accreditamento Regionale per l’erogazione di percorsi formativi di IeFP e per 
questo consente alle persone che lo frequentano l’assolvimento dell’obbligo scolastico e l’ottenimento di 
una Qualifica Professionale spendibile nel mendo del lavoro. 
IL CFPP opera dal 2001 su mandato di un Accordo di Programma Provinciale per le politiche sociali, 
sottoscritto dagli 88 Comuni della Provincia di Lecco, attualmente confluito nel PIANO DI ZONA UNITARIO e 
degli Ambiti di Lecco, Bellano e Merate. 
Il Consorzio Consolida per tutti gli aspetti progettuali e gestionali si avvale della propria associata la 
Cooperativa Sociale Sineresi di Lecco. 
 
Il Centro propone una vera e propria filiera di servizi interni volti all’accompagnamento in termini evolutivi 
delle diverse situazioni incontrate e che può essere così sintetizzata nelle sue quattro unità di offerta: 
 

 
 
Servizi di Orientamento e Conseguimento del successo formativo attraverso la realizzazione di progettazioni 
integrate con Scuole Secondarie di Primo Grado; 
 
Erogazione di Corsi di Istruzione e Formazione Professionale in quanto Operatore Accreditato, iscritto alla 
Sezione A dell’Albo Regionale Lombardo; 
 
La proposta formativa del Centro si realizza attraverso percorsi di IeFP di secondo ciclo e si articola in: 

o percorsi di qualifica triennali validi per l’acquisizione di un titolo di Qualifica Professionale di 
III° livello EQF; 

o percorsi di quarto anno validi per l’acquisizione di un Diploma Professionale di IV° livello EQF; 
o percorsi Personalizzati per allievi Disabili (PPD). 

 
Tutti i percorsi rientrano nell’offerta formativa relativa al diritto-dovere di istruzione e formazione (DDIF) e 
valida per l’assolvimento dell’Obbligo scolastico. 
Percorsi di Accompagnamento al lavoro, in stretto raccordo con le Aziende del territorio, per adolescenti e 
giovani che hanno concluso il proprio percorso formativo o che si trovano in situazione di abbandono 
scolastico e/o inattività (NEET - "Not in Education, Employment or Training"). 
 
PERCORSI E PROPOSTE 

Ascolto della domanda e prima valutazione 
dei possibili percorsi di risposta

Area 
successo 

formativo e 

orientament

Area 

formazion
e 

Area 

lavoro 

Altra 
struttura 
o servizio 
territorial

e 
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Il Centro offre le seguenti proposte educativo-formative in coincidenza con l’avvio di ogni anno scolastico ed 
all’interno del quadro normativo di riferimento per quanto concerne i percorsi di IeFP: 

 2 Corsi Professionali triennali/quadriennali (Operatore Grafico ed Operatore Agricolo) rivolti a 
studenti che hanno concluso il Primo Ciclo scolastico (18 posti ciascuno per ogni prima annualità) 

 1 percorso fortemente tutelato triennale rivolto ad allievi con disabilità medio-lieve e grave (12 posti 
per ciascuna prima annualità). 

 Progetti integrati con 18 Scuole Secondarie di Primo Grado rivolti a minori delle classi Terze (35 
posti annui con frequenza bisettimanale), delle classi Seconde (10 posti annui con frequenza 
bisettimanale solo sul secondo quadrimestre) 

 Progetti di accompagnamento al lavoro rivolti ad adolescenti e giovani che hanno concluso o 
interrotto i percorsi formativi e richiedono particolari attenzioni per il passaggio all’autonomia, in 
collaborazione con 180 aziende del territorio (30 posti annui con tirocini extracurriculari in borsa 
lavoro di almeno 6 mesi) 

 Attività estive di impegno pre-lavorativo rivolte agli allievi dei corsi di formazione (40 posti annui 
con esperienze di almeno 10 giornate) 

 Attività estive ricreativo-socializzanti rivolte ai propri allievi con disabilità medio-lieve e grave (30 
posti annui con 5 settimane di attività a tempo peno) 

 
 
ALCUNI DATI NUMERICI    
 
Nell’Anno formativo 2017 - 2018 sono stati organizzati: 
 
Area formazione: 
 
1. Due Percorsi di qualifica triennali (DDIF) di 1° anno, all’interno del sistema di erogazione della “dote 
formazione”: 
- Operatore AGRICOLO – Indirizzo: COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE E ORTOFLORICOLE: n. 14 allievi 
- Operatore GRAFICO – Indirizzo: STAMPA E ALLESTIMENTO: n. 17 allievi 
2. Due Percorsi di qualifica triennali (DDIF) di 2° anno, all’interno del sistema di erogazione della “dote 
formazione”: 
- Operatore AGRICOLO – Indirizzo: COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE E ORTOFLORICOLE: n. 15 allievi 
- Operatore GRAFICO – Indirizzo: STAMPA E ALLESTIMENTO: n. 16 allievi 
3. Due Percorsi di qualifica triennali (DDIF) di 3°anno: 
- Operatore AGRICOLO – Indirizzo: COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE E ORTOFLORICOLE: n. 15 allievi 
- Operatore GRAFICO – Indirizzo: STAMPA E ALLESTIMENTO: n. 18 allievi 
4. Un Corso di IV anno – Indirizzo Grafico: n. 7 allievi 
5. Percorsi personalizzati per allievi disabili, rivolti a n. 37 allievi 
 
Area orientamento - sede via Grandi: 
 
Si occupa di attività di osservazione, accompagnamento educativo, formazione orientativa e ri-orientamento 
a favore di ragazzi ancora iscritti alla scuola secondaria di 1° grado o che hanno abbandonato la scuola, 
ponendo particolare attenzione alle problematiche della dispersione, dell’abbandono e del disagio scolastico, 
della disabilità e dell’integrazione dei minori stranieri, attivando una stretta collaborazione tra le risorse 
educative e istituzionali del territorio. 
 
Tra le azioni rivolte alle persone si evidenziano: 

 progetti integrati attivati con le scuole sull’area del disagio e della disabilità 
 progetti integrati attivati con il CPIA sull’area del disagio e dei minori stranieri 
 progetti di orientamento professionale per stranieri frequentanti il CPIA di Lecco 

 
Nel corso dell’anno formativo 2017-18 sono stati attivati i seguenti percorsi di orientamento: 
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 n. 56 progetti integrati con le scuole secondarie di primo grado 
 attività di osservazione rivolta a 67 allievi delle scuole secondarie di primo grado a finalità orientativa 

per la scelta del percorso scolastico 
 coordinamento e attuazione dell’attività prelavorative estive del progetto “Living Land” rivolto ad 

adolescenti nella fascia 16-18 anni 
 
Accompagnamento al lavoro: 
 
Relativamente a quest’area, il CFPP si è occupato di accompagnare i propri allievi, a conclusione del percorso 
formativo, alla ricerca di un ambito di lavoro il più possibile adatto alle caratteristiche della persona. 
Tali percorsi hanno coinvolto complessivamente 21 allievi. 
 
EQUIPE DI LAVORO E METODOLOGIA UTILIZZATA 
 
Il Centro di Formazione Professionale dispone di un bacino di risorse umane e competenze che da diversi 
anni opera in forma stabile nelle diverse unità di offerta. 
Tale forza lavoro è organizzata in quattro equipe differenti, suddivise in base alle diverse attività curriculari, 
e conta le seguenti figure professionali: 

 Formatori di materie teoriche con spiccate competenze educative 
 Formatori tecnico-professionali con spiccate competenze educative (stampa, grafica, informatica, 

vivaismo, orticultura, giardinaggio, ceramica, falegnameria, cucina, decorazione artistica) 
 Educatori Professionali 
 Tutor e coordinatori con competenze pedagogiche 
 Tutor Aziendali 
 Personale di segreteria e direzione 

L’equipe nel suo complesso dispone del monitoraggio costante di un supervisore pedagogico 
 
METODOLOGIA 
 
Il Centro da anni adotta un modello pedagogico maieutico fondato sulla centralità del gruppo e sulla 
dimensione sociale nei processi di apprendimento. È un modello che favorisce l’esperienza pratica, che 
stimola gli allievi a fare da soli e a non sottrarsi all’impegno. Lo sforzo creativo, l’interesse e la curiosità sono 
costantemente sollecitati perché si attivi e resti viva la motivazione ad apprendere. 
Propone sessioni di laboratorio in alternativa alle lezioni, anticipando l’incontro con la pratica quale 
esperienza fondamentale per il recupero successivo degli elementi teorici. 
Considera il lavoro e la ricerca di gruppo come fonti d’apprendimento fondamentali: l’ampia proposta di 
tirocini in azienda si inserisce in questa logica e rappresenta un cardine della formazione professionale. 
È un modello che considera l’errore un’occasione per imparare, come un’informazione utile per migliorare 
nella logica dell’autocorrezione e del permettere di mettersi alla prova. 
È un modello fondato sulla fiducia e su una forte connessione tra i processi di apprendimento e le effettive 
risorse di cui ciascuno è portatore. 
 
 
 
 

 
1.1.3  IL  SERVIZIO  EDUCATIVO  AL  LAVORO 

SER VIZ I  ED INTERVENTI  PER I L LAV ORO E  PE R L ’ INTE GRAZIONE  SOCIO-LA VORA TIV A  

 
Nel 2018 il Servizio Educativo al Lavoro ha confermato la propria attività nei rapporti con i principali portatori 
di interesse pubblici e del terzo settore o ribadito il disegno del Servizio nell’ambito di nuovi progetti o gare 
pubbliche che hanno caratterizzato tutto l’anno e che di seguito si richiamano sinteticamente: 
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- Progetto “VALORIAMO per un welfare a Km 0 e inclusivo” approvato da Fondazione Cariplo nel mese 

di giugno che pone all’attenzione del territorio un rinnovato modello di welfare territoriale e un 
programma di politiche attive del lavoro rivolte alla popolazione in condizione di vulnerabilità sociale 

- Piano di intervento “Porte Aperte” – Ambito Adulti e Minori – finanziato da Regione Lombardia ai 
sensi della R.L. 25/2017 che conferma la storica linea di interventi socio lavorativi rivolti a persone 
ristrette nella libertà 

- Bando del Comune di Lecco per la selezione del socio privato della costituenda società mista a 
prevalente capitale privato, nella forma di impresa sociale, e contestuale affidamento di compiti 
operativi concernenti i servizi sociali affidati dai Comuni soci e dell’Ambito distrettuale di Lecco 
esitato nella costituzione della Società Girasole che svilupperà in forma istituzionalizzata la decennale 
esperienza di coprogettazione con enti del terzo settore in una rinnovata visione di welfare locale. 
Tra i temi di interesse propri della società si ritrova il lavoro. 

- Bando di coprogettazione per la gestione in partnership di interventi innovativi e sperimentali nel 
settore dei Servizi alla Persona dell’Accordo di Programma della Gestione Associata di Bellano e nel 
settore dell’Area comune Adulti del Piano di Zona del Distretto di Lecco che ha confermato il Servizio 
Educativo al Lavoro distrettuale nella realizzazione di interventi di accompagnamento lavorativo e 
socio occupazionale in favore delle categorie afferenti alle Fasce Deboli in sinergia con i Servizi Sociali 
di Base dei Comuni 

- Bando dell’ASST di Lecco per la gestione di progetti socio-riabilitativi e di accompagnamento al lavoro 
che ha sancito il proseguo della collaborazione del Servizio Educativo al Lavoro con l’équipe Area 
Funzionale del Dipartimento di Salute Mentale e delle Dipendenze sul fronte dell’integrazione socio 
occupazionale delle persone in carico ai Servizi della Psichiatria 
 

Il Servizio Educativo al Lavoro informa la propria proposta di Servizio e le diverse progettualità dei seguenti 
tratti distintivi: 
 

- l’orientamento alla condivisione progettuale con i Servizi Sociali e specialistici territoriali per 
ricomporre gli interventi di accompagnamento socio lavorativo nel quadro più articolato del progetto 
sociale rivolto alle persone in carico 

- la progettazione educativa individualizzata come approccio volto alla valorizzazione delle 
competenze e delle risorse delle persone seguite e alla loro responsabilizzazione rispetto alle sfide 
della vita adulta 

- La presenza delle funzioni di coordinamento della presa in carico e di tutoring come fattori centrali 
nel processo di accompagnamento delle persone in carico 

- Lo sviluppo di specifici strumenti e metodologie di lavoro: l’accompagnamento alla ricerca attiva del 
lavoro individuale, il bilancio di competenze, il tirocinio di inserimento e reinserimento, il tirocinio di 
inclusione sociale il tutoraggio individualizzato, la mediazione aziendale 

- La capacità di apportare risorse economiche aggiuntive per sviluppare la proposta nei confronti dei 
numerosi destinatari in carico 
 

Nel corso del 2018 il servizio a sostegno delle attività di accompagnamento al lavoro in favore delle persone 
in carico ha apportato le seguenti risorse: 
 

 € 41.801,00 attraverso il Dispositivo Regionale della Dote Unica Lavoro  
Sempre attraverso la Dote Unica Lavoro Il Servizio è riuscito a corrispondere alle persone 
beneficiarie dei percorsi € 8.352,00 a titolo di indennità di partecipazione. 

 € 72.798,00 attraverso il Fund Raising rivolto ad aziende del territorio 
 

- L’integrazione progettuale e operativa con l’area avviamento al lavoro del CFPP e con il servizio socio-
occupazionale CESEA che è valsa a condividere l’orientamento allo specifico dispositivo territoriale 
di alcune delle persone in carico al Servizio Educativo al Lavoro 
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Per quanto riguarda il volume complessivo delle attività si propone la seguente e sintetica tabella: 
 

AREA SPECIFICA M F TOTALE 

Persone in carico 
Minori e giovani a rischio di Emarginazione 91 65 156 

Grave disagio adulto 518 241 759 

TOTALE 609 306 915 

Progettazione 

Progetti presentati   2 

Progetti Approvati   2 

Bandi a cui si è partecipato   3 

Bandi aggiudicati   3 

Economie Economie corrisposte alle persone a titolo di 
indennità di partecipazione (Tirocini – Doti)   € 455.075,94 

Esito  Occupazionale   110 

 
 

1.1.4  SER VIZ I  FOR MA TIV I  

L’Area Formazione del Consorzio Consolida è una strutturata leggera che, nell’ottica di offrire un servizio 
alle proprie associate, progetta, gestisce e realizza progetti di formazione.  
In qualità di ente accreditato dalla Regione Lombardia promuove azioni finalizzate alla crescita delle 
competenze delle risorse umane del sistema consortile e a sostengo dello sviluppo della capacità 
imprenditoriale delle cooperative. Supporta le imprese nella formazione obbligatoria in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, e nell’avvio delle istruttorie necessarie ai fini del riconoscimento di crediti 
ECM ed Albo degli assistenti sociali.   
  
Le attività sono programmate sulla base dei bisogni professionali e formativi rilevati annualmente tra le 
cooperative aderenti a Confcooperative Dell’ Adda  in accordo con altri enti con cui il Consorzio interagisce 
per la promozione di progetti che hanno come priorità lo sviluppo del welfare locale. 
 
Nel 2018 sono state realizzate nr. 1457   ore di formazione. Gli allievi nei corsi   realizzati dal Consorzio 
Consolida sono complessivamente 1863 
 
Come evidenziato nel grafico seguente sul numero complessivo di ore realizzate, i piani formativi sono 
sostenuti principalmente   da   finanziamenti erogati da soggetti e canali diversi.  Le attività formative 
autofinanziate sono prevalentemente inerenti l’offerta in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.   
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Sul numero complessivo di ore erogate i territori di riferimento sono stati i seguenti: 
 

 
 
L’attività prevalente del Consorzio Consolida rimane la formazione rivolta agli occupati presso le cooperative di 
tipo A e B socie del Consorzio Consolida e/o aderenti a Confcooperative Dell’Adda.  

 
Sul numero complessivo di ore erogate le Tipologie di Formazione sono state: 
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Come riportato nel grafico di seguito anche per il 2018 il maggiore numero di ore formazione è stato erogato a 
favore dei lavoratori occupati presso i servizi alla persona per l’acquisizione di competenze professionalizzanti 
nell’area della gestione dei servizi e tecniche educative. 
 

 
 
Nel 2018 è inoltre proseguito l’impegno dell’area formazione nel supportare lo sviluppo di azioni formative in 
coerenza con il piano di impresa del Consorzio e delle cooperative (Formazione Ruolo di dirigente, Gestione 
delle risorse umane, Comunicazione) 
Sono in crescita le ore dedicate alla formazione a supporto della promozione del benessere dei lavoratori nei 
servizi e nell’organizzazione. Sono aumentate inoltre nel 2018 le ore di formazione dedicate al tema 
dell’innovazione dei servizi. 
Prospettive Future: 

- Supportare i processi di miglioramento delle cooperative aderenti a Confcooperative Dell’adda 
- Accrescere le progettazioni realizzate in sinergia con il centro di Open Innovation e a favore dello 

sviluppo di azioni di welfare territoriale 
 
 

1.1.5  SERVIZI  PER  LE  RISORSE  UMANE 
La scelta di Occuparsi delle risorse umane oggi, in un momento in cui le risorse economiche sono ridotte, in 
termini di spazio e di tempo da dedicare ad esse, è per il Consorzio un valore e un’opportunità per:  

 I servizi perché il principio di sussidiarietà pone vincoli a garanzia della qualità degli stessi, e la 
qualità dei servizi dipende anche e sempre più dalla competenza professionale degli operatori; 

 L’organizzazione perché le condizioni per cui le organizzazioni no profit indirizzano le risorse 
sono le persone: fine ultimo e punto di partenza di qualunque azione economica messa in atto. 
Le persone sia come risorsa interna (operatori) sia come risorsa esterna (utenti);  

 La persona in quanto riconosce il valore del proprio operato, motiva il proprio impegno, 
materializza l’efficacia di lavorare su oggetti intangibili (relazioni). 

 
Il sistema di selezione è stato nel corso del 2018 ulteriormente perfezionato, e prevede l’adesione stabile di 5 
cooperative: L’Arcobaleno, La Vecchia Quercia, Sineresi, La Grande Casa, Paso A. 
Il servizio di selezione è poi disponibile, a richiesta, per tutte le cooperative socie.  
Nel 2018 sono state richieste complessivamente 184 figure professionali, prevalentemente educatori; in seconda 
battuta Assistenti sociali, OSS e ASA, figure amministrative e segretariali.  
Si è aperto inoltre un ragionamento condiviso a livello consortile rispetto alla possibilità di intercettare in modo 
più efficace giovani interessati a lavorare nel campo delle cooperative sociali. Due le piste di lavoro individuate: 
percorso formativo per giovani educatori e progetti di alternanza scuola lavoro. 
 

1.1.6  CENTRO  OPEN  INNOVATION 

27

140

49,6

537

8

48

25

8

61

116

12

426

Benessere Lavoratori

Competenze base e trasversali

Competenze Ruolo  Dirigenti

Competenze tecnico professionali : area sociale

Comunicazione

Comunicazione

Gestione Risorse Umane

Informatica

Innovazione servizi

Integrazione per stranieri

Seminario cooperazione

Sicurezza nei luoghi di lavoro



 

 

  

Bilancio Sociale 2018  

  18 

Premesse: 
Nel 2018 è stato costituito il Centro di Open Innovation del Consorzio Consolida con l’obiettivo di ricercare 
nuove modalità, strumenti e approcci che consentano di evolvere i propri modelli, sia nelle proprie cooperative 
sia nel suo modello consortile, per trovare formule adatte a conversare con la diversità, misurarsi con la 
tecnologia e incorporare nuove generazioni e pensiero critico. Dopo due anni di ricerca e sviluppo nel campo 
dell’innovazione, accompagnati da diversi consulenti e centri di ricerca, il Consorzio Consolida ha deciso di 
costruire un presidio stabile per le attività di innovazione, aperto alle associate e al territorio, per essere 
propulsore di nuove opportunità e sede di testing di intuizioni, col potenziale per rinnovare, migliorare e 
generare i servizi di welfare territoriale. 
La scelta di aprirsi verso l’innovazione aperta è stata orientata verso:  

 aumento della capacità di innovare 
 riduzione dei costi e distribuzione dei rischi dell’innovazione 
 accesso ad asset e competenze non disponibili all’interno 
 accelerazione dei tempi di ingresso nel mercato di nuovi prodotti o servizi 
 una più efficace risposta ai bisogni dei consumatori/utenti finali 
 maggiore coinvolgimento e motivazione dei collaboratori e soci 

Un Centro dedicato a progetti di Open Innovation è un luogo dove nutrire intenzionalmente i legami con i 
soggetti profit, non profit e pubblici territoriali e non, per conversare non solo tra simili ma anche tra diversi, 
aggregandosi a geografia variabile a seconda dei temi e degli interessi in gioco. 
Il 2018 ha visto la creazione di uno spazio (fisico, virtuale o temporale) in cui i suoi membri hanno investito nella 
produzione e nelle relazioni, partendo dalla valorizzazione di ciò che già esiste e intercettando opportunità reali 
all’interno di un network territoriale vivo, in un’ottica di vantaggio competitivo reciproco.  
Attraverso gruppi di lavoro tematici e momenti di raccordo mensili, si è favorita la condivisione di competenze, 
di risorse, di asset interni ed esterni alle organizzazioni partecipanti, privilegiando una modalità decisionale 
orizzontale.  
Il Centro ha rappresentato uno spazio privilegiato, per aggregare l’intelligenza collettiva di più soggetti 
interessati ad aumentare significativamente l’impatto della propria azione nelle dinamiche di sviluppo 
territoriale, offrendo, quando necessario, servizi specifici per l’innovazione che le singole realtà difficilmente 
potrebbero acquistare o generare in autonomia. 
Il Centro si è costituito con i seguenti obiettivi specifici: 

1. Allenare, studiare trend, fare ricerca, facilitare emersione di modelli organizzativi, creando una cultura 
interna sui temi innovazione, usando progetti già fatti dalle cooperative, unendo i network e generando 
occasioni per valorizzarli 

2. Moltiplicare le opportunità di incontro intenzionale con attori molto diversificati (es. Università, startup, 
innovatori, PA, comunità locale e internazionale) 

3. Offrire palestre innovative e recruiting di nuovi skills manageriali, mappando competenze interne 
4. Affiancare nella costruzione di business modelling e opzioni di aggregazione costante su temi strategici 

individuati e mappati 
5. Intercettare e veicolare strumenti e opportunità per finanziare lo sviluppo dei progetti e nuovi business 

 
Costituzione del Centro: 
Il Centro è stato animato dalle seguenti figure: 

 Il CDA del Consorzio, con il compito di definire e approvare le linee strategiche del Centro sulla base 
delle proposte elaborate dal Team Innovazione e veicolate dal Responsabile del Centro 

 Il responsabile del Centro, con il compito di garantire il corretto funzionamento del Centro in linea con le 
linee strategiche approvate dal CdA; coordinare le attività, catalizzare talenti e risorse, organizzare e 
facilitare i lavori del team innovazione, costruire e rendere attuative nuove partnership con attori interni 
ed esterni 

 Il Team Innovazione, costituito da un membro per cooperativa aderente, con apposita delega del 
proprio CDA, con il compito di costruire periodicamente le linee strategiche del Centro, portando 
l’esperienza e la visione delle rispettive cooperative e del mercato di riferimento, esplorando nuovi 
mercati potenziali e definendo le priorità di lavoro 

 Altre figure interne e/o esterne al Consorzio, coinvolte per sviluppare attraverso tavoli tematici o format 
specifici le attività identificate di volta in volta prioritarie dal Team Innovazione 
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Il 2018 ha rappresentato una fase pilota in cui testare e mettere a punto le modalità di funzionamento del 
Centro prima del suo lancio ufficiale, previsto per il 2019. 
Ricorrendo ad una Manifestazione di interesse per la costituzione del Team pilota, si è cercato di trasmettere il 
significato e il valore della fase costitutiva del Centro di Open Innovation nel Consorzio, ovvero di un luogo col 
potenziale per diventare: 

 una piattaforma per l’incrocio tra domanda e offerta di innovazione, ponte di collegamento tra 
ecosistemi per l’innovazione a livello locale, nazionale e internazionale 

 un centro per trasformare idee, ricerca e tecnologia in valore condiviso per il territorio ei suoi attori 
economici e sociali. 
 

Le fasi di sviluppo per il 2018 sono state le seguenti: 
1- Lancio della Call For Interest per adesione al Team Innovazione 
2- Mappatura/Esplorazione delle innovazioni, temi e aree di interesse nelle singole cooperative. Il 

processo di analisi etnografica ha seguito un iter di lettura e dialogo con le singole cooperative, 
partendo dalla cultura e dalle prassi interne alle realtà coinvolte. 

Durante questi incontri, la singola organizzazione ha partecipato con l'obiettivo di essere sostenuta nella 
definizione di quali spinte e necessità di innovazione fossero presenti nella propria cultura organizzativa e quale 
tipologia di innovazione volesse considerare, sui servizi in essere o nuovi mercati. L'esplorazione delle 
innovazioni si è basata su un approccio alle pratiche, ovvero sul processo di progettazione dei servizi, dove il 
valore non risiede solo nei prodotti o servizi stessi, ma emerge anche nella pratica della progettazione. Tale 
metodologia, definita Design Thinking, si basa sulla definizione di fasi di progettazione e realizzazione di un 
prodotto o di un servizio che risponda ad un'esigenza emersa all'interno dell'esplorazione. Il Design thinking è 
una cultura organizzativa orientata alla costruzione sociale di significati e ri-definizione dell'esistente. Questo 
approccio non ha offerto risposte, ma ha permesso di dare senso alle pratiche, generando un sistema di valore 
utile alla crescita e sviluppo dell'innovazione. Lo scopo dell'accompagnamento all'impresa e dell'applicazione 
degli strumenti del design è quello di guidare, leggere ciò che accade, riconoscere fenomeni e mettere in 
connessione.  

3- Restituzione grafica (visual design) dell’esplorazione, ovvero restituzione visuale o reportage illustrato 
che, grazie al linguaggio universale del disegno, dei simboli e dei colori, costruisce un riassunto visuale 
che in modo creativo e simbolico aiuta la cooperativa a concentrare la propria attenzione sui punti 
chiave. Questo fa del Graphic Recording un utile strumento di memorizzazione di quello che è emerso 
durante l’incontro, nonché evidenzia i passaggi più importanti del racconto e del dialogo in presenza, 
facilitando la comunicazione e la condivisione interna ed esterna al gruppo di lavoro. Diventa un 
elemento importante a livello collettivo per la creazione di idee, condivisione e punti di vista comuni. 
Inoltre, offre un ottimo spunto di lavoro per la costruzione del bilancio sociale cooperativo. 

4- Per alcune delle cooperative aderenti (6 su 11), su richiesta di approfondimento è stato realizzato un 
report narrativo e di contestualizzazione, che ha permesso di far emergere una chiara fotografia 
dell'expertise interna delle organizzazioni utile sia per ri- conoscersi tra pari, che per facilitare 
l'attivazione dell'intelligenza collettiva sulla base dei “talenti” emersi durante l’incontro,  per individuare 
i punti mancanti, ovvero le aree tematiche dove singolarmente ogni realtà è debole o assente e che 
potrebbero costituire a livello sovra- individuale la base per lo sviluppo di progetti condivisi. A questo ha 
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seguito una preliminare analisi di mercato, ovvero una valutazione inziale del mercato in termini di 
quantità e qualità, definendone il volume e il valore, individuando i segmenti di pubblico ed i relativi 
meccanismi di acquisto, la concorrenza nel settore, e l’ambiente economico, ovvero le possibili barriere 
all’entrata e eventuali scogli in termini di regolamentazioni, normative, legislazione. Per le cooperative 
coinvolte sono state delineate anche delle proposte di sviluppo e di supporto nelle aree emerse di 
maggior bisogno. Le proposte vertevano sui settori della digitalizzazione, formazione, design dei servizi, 
sviluppo economico ed imprenditoriale, supporto legale, organizzativo e delle risorse umane, 
progettazione finanziata nazionale ed europea.  

5- Ricerca ed esplorazione di altre esperienze di innovazione a livello nazionale, con organizzazione di un 
“tour ispirazionale” che facilitasse l’incontro e lo scambio buone pratiche. 

6- Attivazione del Team Innovazione con incontri mensili di strategia e sviluppo, durante i quali sono stati 
definiti i temi strategici, le modalità di lavoro per i primi temi emersi (tavoli + format), gli indicatori di 
monitoraggio e la programmazione per l’anno successivo.  

7- Sviluppo degli assi tematici selezionati dal gruppo innovazione: 
a. Welfare Aziendale: con la progettazione e avvio tramite finanziamento Cariplo (Bando Welfare 

in Azione) del progetto Valoriamo: per un welfare a km0 e inclusivo, nonché con dei laboratori 
design driven per la progettazione di servizi mirati di welfare aziendale 

b. Sport e disabilità: con la progettazione e avvio tramite finanziamento Cariplo (Bando Sport) del 
percorso di inclusione scolastica e sociale dei disabili sensoriali visivi attraverso l’arrampicata 
sportiva, con il progetto Born to Climb 

c. Rigenerazione degli spazi: con la partecipazione ai tavoli di coprogettazione della Fondazione 
Comunitaria del Lecchese per l’ipotesi di partecipazione a bandi europei connessi la 
riqualificazione delle Officine Badoni, nonché attraverso la visita di spazi rigenerati a livello 
nazionale 

d. Inclusione lavorativa: con l’avvio della collaborazione con Secondo Welfare e i tavoli di Mestieri 
legati lo sviluppo di nuovi modelli di inserimento lavorativo, anche attraverso formule 
innovative come il diversity management 

8- Avvio di un percorso di Digitalizzazione del Centro e di conseguenza del consorzio, con un percorso 
formativo verso l’uso del Cloud con utilizzo di strumenti digitali di gestione del Centro e del Team 
(Trello) 

9- Attivazione di collaborazioni strutturate e formali con enti non del mondo cooperativo, con la 
costruzione di un accordo quadro con l’Università Milano Bicocca per l’avvio di percorsi formativi co- 
progettati, collaborazioni scientifiche e co-progettazioni su bandi di finanziamento 

 
1.1.7  ALTRI  PROGETTI 

Il Progetto Living Land, nato nella cornice del finanziamento triennale di Fondazione Cariplo sul bando 
Welfare in azione (conclusosi a dicembre 2018), è entrato a far parte dei Piani di Zona 2018-2020. 
In particolare, l’area progettuale relativa alle politiche giovanili, prosegue la propria azione negli ambiti 
Distrettuali di Lecco e Bellano, con una partnership così delineata: Consorzio Consolida (capofila); Ambiti 
Distrettuali di Lecco e Bellano; coop. soc. Sineresi; coop. soc. La vecchia quercia; CFPP – Centro di Formazione 
professionale polivalente di Lecco; Associazione Comunità di Via Gaggio; Agenzia Mestieri Lecco; 
Informagiovani Lecco; Parrocchie di Valmadrera e Malgrate; Azione Cattolica. 
È attiva poi un’ampia rete di soggetti (parrocchie, associazioni, pro loco, comuni, imprese) grazie ai quali il 
progetto si realizza nelle sue diverse forme.  
Fondamentale resta la collaborazione con la Fondazione comunitaria del lecchese, presso la quale è attivo il 
Fondo Living Land, sul quale confluiscono tutte le diverse risorse economiche che vanno a costruire il budget 
del progetto. 
Cos’è oggi Living Land, rispetto alle politiche giovanili? 

- non è un’agenzia di collocamento, ma una palestra dove sviluppare competenze 
- non lavora solo in ottica curativa, ma anche preventiva  
- non si focalizza solo sull’imparare a fare, ma sulla costruzione di un’identità  
- chiama in causa una genitorialità sociale, allargata 
- trova un suo punto di forza nel coniugare l’attenzione al singolo e la personalizzazione del progetto 

con linee di azione generali  
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Un effetto imprevisto riguarda il fatto che Living Land sta diventando sempre di più il luogo di riferimento 
per enti che non riescono più ad attrarre i giovani (associazioni, cooperative, istituzioni, pro loco, forse anche 
imprese), che chiedono al progetto di fare da intermediari.  
Ogni anno vengono coinvolti circa 400 adolescenti e giovani (dai 15 ai 28 anni) e circa circa n. 150 enti 
ospitanti (comuni, associazioni, pro loco, cooperative, parrocchie, imprese) 
In sintesi Living Land sta lavorando su tre livelli: 

- il livello delle esperienze concrete (realizzazione e gestione) 
- il livello di coordinamento operativo tra le diverse esperienze, che permette una non 

frammentazione e un processo di ricerca-azione costante, nonché un’attenzione al singolo e la 
possibilità di ri-orientamenti 

- il livello di piattaforma progettuale dove possono convergere pensieri e esperienze relative politiche 
giovanili da parte di istituzioni, associazioni, cooperative … 

 
 
 
 

1.2 IL  PERSONALE  DEL  CONSORZIO 

Le risorse umane costituiscono il patrimonio fondamentale di una organizzazione in quanto il loro pieno 
coinvolgimento consente di mettere le abilità di ciascuno a servizio dell’organizzazione stessa per un proficuo 
sviluppo. La composizione dei lavoratori al 31.12.2018 è la seguente: 
 

 Rapporto di lavoro  Numero lavoratori percentuale 

Dipendenti:  20 87% 

Collaboratori: 3 13% 

Totale: 23  100% 
 
La maggior parte dei lavoratori sono dipendenti. Il ricorso alla collaborazione è circoscritto a specifici progetti. 
Il Consorzio vede una prevalenza della componente femminile tra le risorse umane impiegate nelle proprie 
attività. La maggioranza dei lavoratori è assunta a tempo pieno e una quota consistente usufruisce di rapporti 
di lavoro part-time, in considerazione dell’alto numero di donne lavoratrici e di un’attenzione del Consorzio 
alla conciliazione dei tempi familiari e lavorativi.  
   
        

Livelli di inquadramento contrattuale dei dipendenti - al 31.12.2018 
  
Categoria contrattuale  numero lavoratori (compreso apprendisti)  
B1 1 
C1 1 
D1 3 
D2 3 
E1    6 
E2    3 
F1 3 
Totale: 20 

 
 

Il costo di personale è così composto: 
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anno dipendenti Collaboratori (compresi 
amministratori deleg.) totale 

Anno 2016 €                   516.0341,12 €              88.968,68  €           604.999,80 

Anno 2017 €                 526.839,00  €             102.169,34 €          629.008,34 

   Anno 2018   €                537.507,71                     €              104.274,54               €              641.782,25 

 
 

4.3  LA  RETE  DELLE  COOPERATIVE 
  
Per il bilancio sociale 2018, abbiamo ritenuto interessante continuare il confronto dei dati relativi ai 
lavoratori delle cooperative socie, per valutare la capacità di tenuta delle nostre cooperative in una fase di 
crisi del mondo del lavoro come quella che stiamo attraversando.  
 
I lavoratori impiegati nella nostra rete cooperativa sono complessivamente aumentati da un totale nel 2017 
di 2.592 lavoratori (2.109 per le coop. di tipo A e 483 per le coop. di tipo B) ad un totale nel 2018 di 2.679 
lavoratori, 2162 per le coop. di tipo A e 517 per le coop. di tipo B, con un leggero incremento per le 
cooperative di tipo A del 2% e un incremento per le cooperative di tipo B del 6,5%.   
 

Seguono una serie di grafici che evidenziano alcuni dati relativi al personale dipendente della nostra rete, 
alcune specifiche riguardanti la tipologia contrattuale di inserimento, l’età, la distinzione per genere e 
nazionalità, l’indice di turnover, il numero di soci lavoratori e il numero di soci volontari della nostra rete. 
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Allo scopo di evidenziare l’incidenza dello scambio mutualistico tra cooperative e consorzio, abbiamo 
raccolto il dato del fatturato delle cooperative socie di tipo A distinto tra fatturato generato con clienti 
pubblici da fatturato generato con clienti privati. Si precisa che gli importi fatturati nell’ambito del rapporto 
di general contracting con il Consorzio Consolida, se il committente è ente pubblico, vengono comunque 
considerati fatturati nei confronti dell’ente pubblico.  
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Emerge la preponderanza del fatturato generato con clienti pubblici pari al 90% del totale.  
 
Elenchiamo di seguito gli specifici servizi erogati dalle cooperative, dettagliando il fatturato per le tipologie 
di servizi: 
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Riportiamo di seguito una serie di dati raccolti dalle cooperative socie di tipo B. La prima tabella elenca il 
numero di lavoratori svantaggiati ai sensi dell’art. 4 della L. 381/91. Il totale dei lavoratori svantaggiati è pari 
a 183 unità (15 in più rispetto al 2017) appartenenti in modo preponderante alla categoria degli “invalidi 
fisici, psichici e sensoriali” per una percentuale pari al 76% del totale. Seguono poi le categorie dei soggetti 
in trattamento psichiatrico 15% e dei tossicodipendenti 9%. 
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Nel grafico sotto riportato, si evidenzia che per il 2018 il totale del numero dei lavoratori dipendenti inseriti 
nelle cooperative di tipo B della nostra rete pari a: 
 

- 500 unità di cui: 
 

 183 lavoratori appartenenti alle categorie dello svantaggio ex. Art. 4 L. 381/91; 
 275 lavoratori normodotati; 
 42 lavoratori svantaggiati ex L. 276/2003. 
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Segue la ripartizione dei lavoratori sopra indicati per settore di attività, con la precisazione che, qualora un 
lavoratore è assegnato ad attività appartenenti a settori diversi, viene considerato come una unità nel settore 
in cui esercita la propria attività in modo prevalente. 
 

 
 
Emerge una netta preponderanza del settore dei servizi che assorbe ben il 55% dei lavoratori a cui segue il 
settore industriale con il 27% dei lavoratori inseriti.  
 
Anche quest’anno abbiamo raccolto un ulteriore dato rispetto al fatturato prodotto dalle cooperative di tipo 
B, distinguendolo innanzi tutto tra le tipologie di settore. Evidente come la maggior parte del fatturato sia 
prodotto dal settore dei servizi per un importo complessivo di € 5.218.038,53 pari al 51% del totale.  
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FATTURATO PRODOTTO SUDDIVISO PER SETTORE – COOPERATIVE B 
 
Si riporta la distinzione del fatturato tra clienti privati e pubblici dove risulta chiara, la netta prevalenza del 
fatturato prodotto verso clienti privati pari al 69% del totale, in netto contrasto con le cooperative di tipo 
A. Anche qui da evidenziare che quanto fatturato da queste cooperative al Consorzio in regime di general 
contractor su appalti pubblici, è stato considerato fatturato da cliente pubblico.   
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.  DIMENSIONE  ECONOMICA 
5.1  IL  VALORE  DELLA  PRODUZIONE 
Si riporta qui di seguito il valore A del conto economico indicando i servizi che hanno generato questo 
fatturato: 

 Anno 2017 % Anno 2018 % 
Servizi di general contracting € 12.571.676 79,60% € 13.682.496 82,38% 
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Centro di Formazione Professionale Polivalente € 1.334.330 8,45% € 1.330.860 8,01% 
Altri Progetti (Sprar, Emergenza profughi, …) € 788.999 5,00% €1.222.263  7,37% 
Servizio Educativo al Lavoro € 780.918 4,94% € 89.260 0,54% 
Servizi Formativi € 225.153 1,43% € 161.610 0,97% 
Servizi di Preselezione delle Risorse Umane € 40.898 0,26% € 29.066 0,17% 
Servizi di Consulenza in materia di qualità € 6.999 0,04% € 10.782 0,06% 
Varie (es.: cooperative socie per servizi base) € 45.305 0,29% € 83.442 0,50% 
Totale € 15.794.278 100% € 16.609.779 100% 
     

L’ulteriore distinzione sotto riportata distingue i ricavi dai contributi ottenuti, dando un ulteriore livello di 
dettaglio sul cliente/ente finanziatore. 

  Anno 2017 % Anno 2018 % 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE  
    (totale A del CONTO 
ECONOMICO) 

  
€ 15.794.278 

 
100,00% 

 
€ 16.609.779 

 
100,00% 

Ricavi derivanti da 
attività caratteristica: 

Clienti/enti 
finanziatori € 15.199.057 96,23% € 

16.002.123 96,34% 

Servizi di general 
contracting 

Azienda Ospedaliera 
di Lecco - - - - 

 Comune di Ballabio - - - - 
 Comune di Bellano € 1.641 0,01% - - 

 Comune di 
Calolziocorte 

 
€ 65.205 

 
0,43% 

 
€ 7.186 

 
0,04% 

 Comune di Lecco € 4.182.671 27,52% € 5.433.944 33,96% 

 
Comune di Lecco per 
riap. serv. 
distrettuali  

 
€ 1.905.861 

 
12,54% 

 
€ 1.930.687 

 
12,07% 

 Altri Enti pubblici per 
servizi ex-ADP 

 
€ 1.109.684 

 
7,30% 

- - 

 Comune di 
Valmadrera 

 
€ 189.526 

 
1,25% 

 
€ 206.544 

 
1,29% 

 Comune di Mandello 
del Lario 

 
€ 545.860 

 
3,59% 

 
€ 579.590 

 
3,62% 

 Cooperative socie  € 275.875 1,82% € 315.722 1,97% 
 Lario Reti Holding  € 261.409 1,72% € 218.695 1,37% 
 Retesalute € 2.024.129 13,32% € 1.796.430 11,23% 

 Comunità Montana 
della Valsassina 

 
€ 1.743.150 

 
11,47% 

 
€ 1.849.790 

 
11,56% 

 Copma per pulizia 
presidi osp. 

 
€ 205.202 

 
1,35% 

 

 
€ 205.909 

 
1,29% 

 
 SPRAR 2017-2019 - - € 1.060.935 6.63% 
      
Servizi di consulenza in 
materia di qualità Cooperative socie  

€ 6.999 
 

0,05% 
 

€ 10.782 
 

0,07% 

Servizi formativi 
Cooperative non 
socie  
e imprese private 

 
€ 18.653 

 
0,12% 

 
€ 43.426 

 
0,27% 
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 Regione Lombardia  
e Provincia di Lecco 

 
€ 115.987 

 
0,76% 

- - 

 Fon.Coop. € 11.080 0,07% € 89.845 0,56% 
 Cooperative socie  € 26.745 0,18% € 28.339 0,18% 
Servizio risorse umane Cooperative socie € 40.898 0,27% € 29.066 0,18% 
Progetto ACCOGLIENZA 
ADULTI Altri Enti pubblici  

€ 117.282 
 

0,77% 
 

€ 23.445 
 

0,15% 
 Cooperative socie € 1.354 0,01% € 3.628 0,02% 
Progetto EMERGENZA 
PROFUGHI 

Comunità Montana 
della Valsassina  

 
€ 368.611 

 
2,43% 

 
€ 731.087 

 
4,57% 

 Cooperative socie   
€ 9.550 

 
0,06% 

 
€ 16.066 

 
0,10% 

Servizio civile volontario  Cooperative socie  
€ 30.300 

 
0,20% 

 
€ 7.350 

 
0,05% 

Progetto Living Land Enti pubblici  € 1.168 0,01% - - 
Centro di Formazione 
Professionale Polivalente Privati e famiglie  

€ 40.641 
 

0,27% 
 

€ 29.205 
 

0,18% 

 
Cooperative non 
socie  
e imprese private 

 
€ 816 

 
0,01% 

- - 

 Cooperative socie  € 29.398 0,19% € 29.131 0,18% 

 Altri Enti pubblici per 
servizi ex - ADP 

 
€ 582.299 

 
3,83% 

 
€ 516.510 

 
3,23% 

 Regione Lombardia € 662.754 4,36% € 708.991 4,43% 
Servizio Educativo al 
Lavoro Cooperative socie  

// 
 

// 
 

// 
 

// 

 
Cooperative non 
socie  
e imprese private 

 
// 

 
// 

 
// 

 
// 

 Altri Enti pubblici € 588.577 3,87% € 56.656 0,35% 
Varie Cooperative socie € 18.200 0,12% € 71.964 0,45% 

 Consorzi e 
Fondazioni 

 
// 

 
// 

 
// 

 
// 

 
Cooperative non 
socie e imprese 
private 

 
€ 17.531 

 
0,12% 

 
€ 1.200 

 
0,01% 

      
      
Altri ricavi - contributo in conto esercizio per 
attività tipiche: 

 
€ 595.221 

 
3,77% 

 
€ 607.657 

 
3,66% 

Servizi di general 
contracting Comune di Lecco   

€ 58.434 
 

9,82% 
 

€ 52.349 
 

8,61% 
 Fondazioni € 3.029 0,51% € 24.715 4,07% 
Servizi formativi Fon.Coop. € 52.688 8,85% - - 
Centro di Formazione 
Professionale Polivalente Privati e famiglie               € 18.422 3,09% € 5 0% 

 Enti privati - - €46.018 7,57% 
 Fondazioni - - €1.000 0,16% 
Servizio Educativo al 
Lavoro Fondazioni  

€ 185.465 
 

31,16% 
 

€ 23.292 
 

3,83% 
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 Enti pubblici € 6.876 1,16% € 9.312 1,53% 

Progetto Valoriamo Fondazioni 
                 // //                     

         €21.371 
 

 
3,52% 

Progetto Born to climb Privati - -            €3.336 0,55% 

Progetto LIVING LAND Fondazioni      € 256.498 43,09%      € 415.980 68,46% 

 CCIAA € 4.236 0,71% € 4.236 0,71% 
Varie Privati € 9.227     1,55% € 10.000     1,65% 
5 per mille Privati € 346     0,06% € 278     0,05% 

 

La maggior parte della ricchezza è prodotta dall’attività con clienti pubblici. Il consolidamento degli appalti 
avvenuto nel corso del 2018 e l’ampliamento dello SPRAR provinciale, ha comportato un aumento del 
fatturato nei confronti degli enti pubblici. L’importo complessivo fatturato alle cooperative socie, pari a € 
512.047 rappresenta l’importo per i servizi erogati dal Consorzio alle proprie cooperative 

Tipologia di cliente 
Importo valore 

della produzione 
Anno 2017 

%  
Importo valore 

della produzione 
Anno 2018 

%  

Comune di Lecco € 4.241.105 26,85% € 5.486.293 33,03% 

Comune di Lecco  
per Servizi Distrettuali € 1.905.861 12,07% € 1.930.687 11,62% 

Altri enti pubblici € 8.657.364 54,81% € 7.765.171 46,75% 

Cooperative socie € 439.319 2,78% € 512.047 3,05% 

Altri enti privati € 491.220 3,11% € 886.371 5,34% 

Privati  € 59.409 0,38% € 29.210 0,18% 

Totale € 15.794.278 100% € 16.609.779 100% 
 

Il valore della produzione è leggermente aumentato. Rispetto al 2017 abbiamo una variazione in aumento 
di € 815.501,00, pari a un +4,91%  
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5.2  DETERMINAZIONE  DELLO  SCAMBIO  MUTUALISTICO   
 
È stato inserito anche per il 2018 un paragrafo che evidenzia lo scambio mutualistico tra il Consorzio e le 
proprie cooperative associate. Si precisa che, essendo il Consorzio, cooperativa sociale ai sensi del D.Lgs. 
381/1991, è considerato a mutualità prevalente di diritto indipendentemente dal valore dello scambio 
mutualistico.  
 
Inoltre si evidenzia che nel rapporto consortile non esiste un solo scambio mutualistico ma il vantaggio 
consortile si misura sulla base di due scambi, nello specifico: 

- Il minor costo dei servizi erogati dal Consorzio alle proprie associate, misurato sulla base dei ricavi 
fatturati dal Consorzio alle cooperative che usufruiscono dei suoi servizi; 

- Il miglior prezzo di vendita delle proprie prestazioni in appalti nei quali il Consorzio risulta contraente 
generale garantendo alle associate vantaggiose condizioni di vendita e di mercato, misurato sulla 
base dei costi che il Consorzio sostiene in riferimento alle prestazioni acquistate dalle proprie 
associate. 

Qui di seguito si riporta lo schema sul biennio 2017/2018, dove la percentuale di mutualità si è assestata sul 
77,54% nel 2016 e sul 79,21% nel 2017. 

 
Ricavi da vendita di servizi ai soci    
     
   Importo al 31/12/2017   Importo al 31/12/2018  
Ricavi per servizi di g.c. alle coop.  €                        293.553,46 €             307.322,27 
Ricavi servizi formativi €                          28.395,00                               €               28.339,02 
Ricavi per prest.serv.consulenziali  €                            4.649,42                               €               10.781,62 
Ricavi per serv.gestione ris.umane  €                          28.500,00                               €               29.066,00 
Ricavi per servizio base da 
regolamento  €                          13.800,00                               €               30.600,00 
     

Totale  €                    368.897,88   €                                406.108,91 
     

Totale Valore RICAVI 
(esclusivamente verso terzi):       €         2.134.131,00  €                             2.031.998,00  

€ 14.000.000,00 

€ 14.500.000,00 

€ 15.000.000,00 

€ 15.500.000,00 

€ 16.000.000,00 

€ 16.500.000,00 

€ 17.000.000,00 

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

Andamento valore della produzione anni 2016 - 2018
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Costi per prestazione di servizi 
acquistati dai soci    

     
   Importo al 31/12/2017                    Importo al 31/12/2018 
     
Servizi prestati da cooperative 
socie  €                  13.064.926,00  €                               13.970.125  
     
     

Totale  €             14.825.549,00  €                           15.620.242,00  
     
Totale Valore Costi per prestazione 

di servizi  €             14.825.549,00  €                          15.620.242,00 
     
     

CALCOLO DELLA PREVALENZA 
(CONSIDERATA LA MEDIA 

PONDERATA VISTA LA 
PLURALITA' DI SCAMBI 

MUTUALISTICI) 79,21% 81,44% 
 
 
5.3 DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
 

Il valore aggiunto o plusvalore, è la misura dell’incremento di valore che si verifica nell’ambito della 
produzione e distribuzione di servizi, grazie all’intervento dei fattori produttivi: capitale e lavoro. Il valore 
aggiunto lordo si determina per differenza tra il valore della produzione ed i costi dei fattori produttivi esterni.  

 

Prospetto di riparto del Valore Aggiunto Lordo 
 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Valore aggiunto lordo (A- B) € 519.281 € 569.375 € 578.878 
Risorse umane    

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
A) Valore della produzione € 15.145.788 € 15.794.278 € 16.609.779 
B) Costi esterni della Produzione € 14.626.507 € 15.224.903 € 16.030.901 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 113.640 € 88.950 € 86.257 
Per servizi € 14.258.725 € 14.825.549 € 15.620.242 
Per godimento beni di terzi € 32.971 € 39.800 € 34.256 
Ammortamenti € 139.902 € 169.268 € 160.055 
Accantonamento per rischi  // € 15.462 € 15.462 
Svalutazione Crediti dell'attivo circolante € 8.924 € 1.076 € 0 
Oneri diversi di gestione € 72.345 € 84.798 € 114.629 
Valore aggiunto lordo (A- B) € 519.281 € 569.375 € 578.878 
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Costo per lavoro dipendenti € 516.034 € 526.839 € 537.506 
Rapporti con finanziatori terzi    
Oneri e proventi finanziari da terzi            - € 916            - € 605             € 365 
 Proventi e oneri straordinari                  € 0                  € 0                  € 0 
Rapporti con Stato     
Ires  € 3.410 € 4.636 € 228 
Risultato d'esercizio  € 753 € 38.505 € 40.779 

 

 
Dalla lettura dei prospetti sopra riportati, si evidenzia come il principale fattore produttivo esterno sia 
rappresentato dai servizi che il Consorzio acquista dalle proprie cooperative e vende ai propri committenti.  

 
Al fine di dare evidenza di un ruolo importante del Consorzio nell’ambito di un sempre più stretto rapporto 
con le associazioni del territorio, nonché società terze, si riporta di seguito una rendicontazione degli importi 
più significativi fatturati da tali enti non appartenenti alle cooperative socie, nell’ambito dei seguenti 
servizi/progetti: 
 
 
 

- Servizio educativo al lavoro: CONSORZIO MESTIERI per € 586.651,10; 
- Servizio trasporto: ASSOCIAZIONE AUSER e ASSOCIAZIONE ANTEAS per € 34.060,00;  
- Servizi di assistenza educativa scolastica Comune di Lecco: COOP. LA PERSONA per € 8.184,53; 
- Servizi fiscali: UNIONCOOP per € 10.419,40; 
- Servizio sicurezza e formazione alla sicurezza: BIESSE STUDIO per € 10.325,00 
- Coprogettazione Mandello del Lario: ASSOCIAZIONE SOCCORSO ALPINO per € 17.000; 
- Progetto LIVING LAND: CASA DON GUANELLA per € 4.200,00 MA-VA’ DI MATTIA SACHELI per € 

1.742,00 e TRAMITE SRL per € 2.500,00; 
- Progetto Sprar: FONDAZIONE LUIGI CLERICI per € 9.650,00 e ISTITUTO EUROPEO di 

PSICOTRAUMATOLOGIA E STRESS per € 6.720,00. 
 
 

 
 
 

5.4  PRODUZIONE  E  DISTRIBUZIONE  DELLA  RICCHEZZA  PATRIMONIALE 
Il patrimonio netto del Consorzio ammonta ad un totale complessivo al 31.12.2018 di €  675.806,77 di cui il 
€ 91.100  rappresentato dal capitale sottoscritto dai soci, corrispondente al 13,5 %. Il bilancio d’esercizio 
chiuso al 31.12.2018 riporta un utile di € 40.779. 

 

 

 
5.5  DATI  SOCIO-ECONOMICI  AGGREGATI  DELLA  RETE  CONSORTILE   
Si riportano alcune tabelle che restituiscono i dati economici aggregati delle cooperative socie.  

Valore della Produzione delle Cooperative Socie (totale A) del CONTO ECONOMICO) 

Cooperativa Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Alma Faber - B € 1.346.496 € 1.382.727 € 1.514.688 
Duemani - B  € 1.790.926 € 1.896.104 € 2.071.244 
Larius - B € 3.822.791 € 3.557.294 € 4.322.008 
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Padre Daniele Badiali - B € 1.813.175 € 1.849.062 € 2.317.390 
Aquilone - B € 57.620 € 60.324 € 60.538 
Il Grigio - B € 1.068.691 € 1.012.021 € 1.008.752 
Paso lavoro - B € 519.539 € 465.136 € 515.913 
Di Mano in Mano - B € 1.038.057 € 1.028.456 € 1.311.629 
La Quercia – B € 1.700.944 € 1.837.758 € 2.020.255 
Aeris – A € 10.427.156 € 12.594.380 € 13.514.202 
Le Betulle - A € 566.013 € 586.849 € 662.312 
L'arcobaleno - A € 8.044.246 € 9.025.078 € 9.196.397 
Atipica - A € 2.340.797 € 2.535.315 € 2.567.401 
La Vecchia Quercia - A € 6.452.723 € 6.623.260 € 6.549.873 
Sineresi - A € 6.672.815 € 7.033.530 € 7.261.023 
Arcobaleno - A € 734.163 € 729.715 € 725.816 
Eco 86 - A n.p. € 143.762 € 193.823 
Le Grigne - A € 1.174.261 € 1.141.906 € 1.167.223 
Paso - A € 475.702 € 482.138 € 606.958 
La Grande Casa - A                  € 7.617.151                  € 7.796.965                  € 8.169.214 
Accoglienza e lavoro - A € 725.634 € 759.848 € 811.135 
Omnia Language - A € 389.819 € 462.918 € 534.152 
Dimensione lavoro - A+B € 906.764 € 1.038.039 € 1.009.115 
Totale fatturato aggregato € 59.685.483 € 64.042.585  € 68.111.061  

 

Valore della produzione aggregato per tipologia di cooperativa 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Valore della prod. coop. A € 45.620.480 € 49.915.664 € 51.959.529 

Valore della prod. coop. B € 13.158.239 € 13.088.882 € 15.142.417 
Valore della prod. coop. miste € 906.764 € 1.038.039 € 1.009.115 
    

Per le cooperative A e B si riscontra un trend sostanzialmente positivo, con un incremento rispetto all’anno 
2017 del + 3,9% per le cooperative A e del + 13,5 % per le cooperative B. Una leggera inflessione di € - 28.924 
ha fatto registrare l’unica cooperativa mista. 

Si riporta qui di seguito una tabella riepilogativa che evidenzia a vantaggio di quali cooperative socie si è 
realizzato l’acquisto di servizi da parte del Consorzio. Quest’attività rappresenta il principale scambio 
mutualistico tra il Consorzio e la propria base sociale nell’ambito di un rapporto di general contracting. 

  

  Anno 2016        Anno 2017        Anno 2018 

Alma Faber  B € 0 € 0 € 0 

Duemani B € 195.183 € 332.938                288.753,38 €  
 

Larius B € 202.244 € 211.080                220.599,88 €  
Padre Daniele Badiali B € 4.231 € 0 € 0 

Aquilone B € 0 € 0 € 0 
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Il Grigio B € 275.362 € 220.555                191.024,59 € 
Paso lavoro B € 149.589 € 92.702                  95.917,28 €  
Di Mano in Mano B € 0 € 0 € 0 
La Quercia B € 24.603 € 0 € 0 
Aeris A                        € 545.692 € 709.206                776.406,82 €  
Le Betulle  A € 0 € 0 € 0 
L'Arcobaleno A € 1.274.078 € 1.497.453            2.354.813,27 €  
Atipica A € 0 € 0 € 0 
La Vecchia Quercia A € 4.461.655 € 4.466.404            4.285.272,05 €  
Sineresi A € 3.841.093 € 4.049.932            4.240.040,63 €  
Arcobaleno A € 57.862 € 69.554                  72.250,75 €  
Eco 86 A € 0 € 0 € 0 
Le Grigne A € 22.742 € 17.280                  26.561,08 €  
Paso A € 302.386 € 343.525 € 343.525 
La Grande Casa A € 478.790 € 537.803                562.297,02 €  
Accoglienza e lavoro A € 0 € 0 € 0 
Omnia Language A € 145.310 € 174.250                190.868,73 €  
Dimensione lavoro A+B €  31.389  € 53.034                  37.817,87 €  
Totale dei servizi 
fatturati dalle 
cooperative socie 
 
 
 
 

 

 
€ 12.012.209 

 
€ 12.775.716 

 

 
         13.727.104,52 €  

 

    
  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018  
  Totali Totali Totali % 

Fatturato da coop.  
Di tipo A  € 11.129.609 

 
€ 11.865.406 

 

 
 

   € 12.892.991,52 
 
 
 

93,92 

Fatturato da coop. 
di tipo B  € 851.211 

 
€ 857.276 

 

 
€  796.295,13 

 
5,80 

Fatturato da coop. 
di tipo A + B  € 31.389 

 
€ 53.034 

 

 
€ 37.817,87 

 
 

0,28 

 
 
 
Dai dati complessivi emerge un aumento del fatturato verso il Consorzio solo delle cooperative di tipo A 
legate all’incremento della domanda di servizi, in particolare per l’ampliamento dello Sprar, mentre per le 
cooperative di tipo B, si ha un leggero ridimensionamento del fatturato.   
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Anche per le cooperative di tipo B, nel 2018 l’assegnazione interna si è diversificata sostanzialmente in due 
ambiti di appalti: i servizi di manutenzione del verde che hanno coinvolto le cooperative Duemani ed Il Grigio 
e i servizi di pulizia che hanno coinvolto le cooperative Larius e Paso Lavoro.  

 

Dalla lettura dei dati sotto riportati, si conferma la tendenza registrata lo scorso anno. La maggior parte delle 
cooperative riporta utili d’esercizio e il patrimonio netto aggregato risulta in aumento. 

Utili/perdite d’esercizio e patrimonio netto delle cooperative socie. Triennio 2016-‘18 

  UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO  PATRIMONIO NETTO 
 Anno 

2016 Anno 2017 Anno 2018  Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Duemani € 52.013 € 99.963 € 95.560  € 1.410.836 € 1.529.994 € 1.648.571 
Dimensione 
lavoro     - € 2.403        € 19.910    - € 7.470  € 212.620 € 210.142 € 221.933 

Larius € 11.650 € 1.864 € 96.416  € 549.981 € 551.471 € 647.908 

Padre Daniele 
Badiali € 1.779 € 2.894  

 

 
€ 12.030 

 
 € 351.295 € 354.005 € 361.840 

Aquilone € 763 € 1.919 - € 854  € 66.730 € 68.627 € 67.714 
Il Grigio     -€ 412  € 2.435 € 97  € 158.593 € 151.329 € 151.302 
Paso lavoro € 2.136 € 7.123 € 4.901  € 7.232 € 14.555 € 19.955 
Di Mano in 
Mano € 38.243 € 2.778 € 265.513  € 585.735 € 587.391 € 852.795 

Alma Faber € 46.289 € 70.536 € 103.095  € 159.700 € 214.620 € 309.400 
La Quercia € 28.915 € 9.279 € 6.126  € 334.151 € 345.516 € 346.927 
Aeris € 70.862 € 108.033 € 92.886  € 643.442 € 848.699 € 1.050.044 
Le Betulle  € 11.012 -€ 10.938 € 5.211  € 41.889 € 30.622 € 31.808 

L'arcobaleno € 8.320         € 24.557            € 
78.871  € 1.147.728 € 1.170.609 € 1.262.294 

Atipica € 24.424 € 11.221 € 9.038  € 311.305 € 321.244 € 332.505 
La Vecchia 
Quercia € 14.086 - € 43.693 - € 220.941  € 477.331 € 434.985 € 220.193 

Sineresi € 
143.915 € 180.226 € 10.618  € 737.473 € 907.908 € 911.395 

Arcobaleno - € 7.388 € 1.548 € 2.061  € 627.820 € 629.369 € 631.282 
Eco 86 n.p. € 2.329 € 995  n.p. € 4.850 € 5.825 
Le Grigne € 36.878 € 39.693  € 34.749  € 118.684 € 157.607 € 191.320 
Paso -€ 2.110 € 10.816 € 15.427  € 5.988 € 17.104 € 32.825 
La Grande 
Casa € 19.028 € 3.452 € 19.294  € 4.490.073 € 4.477.252 € 4.492.144 

Accoglienza e 
lavoro -€10.630 € 80.988 € 116.183  € 1.003.985 € 1.085.023 € 1.194.726 

Omnia 
Language € 3.806 € 34.649 € 4.406  € 189.846 € 224.543 € 227.821 

Totali € 491.176 € 661.582 € 744.212   € 13.629.960 € 14.357.137  € 15.212.527  



 

 

  

Bilancio Sociale 2018  

  41 

 
        
 
Valori aggregati dell’utile/perdita d’esercizio e del patrimonio delle cooperative socie distinto per tipologia. 
 

 

 
 
 
6.   PROSPETTIVE FUTURE  

 

Siamo convinti che il Welfare che si va ridefinendo, sotto il profilo dei ruoli e delle regole, dei bisogni e delle 
risorse disponibili, richiede il concorso di diversi soggetti della comunità, oltre a quelli tradizionalmente 
impegnati nel “sociale” e altri canali di finanziamento rispetto al Pubblico e anche alle famiglie, per 
continuare a essere universale e inclusivo.  
Obiettivo fondamentale, anche dal punto di vista imprenditoriale oltre che sotto il profilo ideale, è sviluppare 
la capacità della cooperazione sociale di costruire coesione sociale, offrire sostegno alla fragilità e sistemi di 
protezione sociale, perseguendo l’innovazione sociale in modo sistematico e strutturato, senza quindi 
snaturare la propria identità costitutiva di rappresentare agenti di trasformazione sociale, attraverso anche 
la definizione e la produzione sostenibile di risposte a bisogni non ancora soddisfatti dal welfare pubblico. Il 
Consorzio oltre che essere luogo di incontro comunitario ove affinare la capacità di lettura dei bisogni, si 
propone di favorire e promuovere la capacità di riflettere intorno al senso ultimo del nostro agire, coniugando 
la ricerca della sostenibilità economica e organizzativa con la necessità di promuovere e costruire 
cittadinanza per chi, nella nostra società, è ai margini. Capacità che deve essere rafforzata in tutta la nostra 
rete implementando competenze, ridefinendo i modelli organizzativi e le prassi operative e accompagnando 
il necessario, e per altro in corso da tempo, cambiamento culturale delle nostre cooperative, in modo da 
favorire sempre più la partecipazione della comunità nei sistemi di produzione dei servizi e del welfare in 
generale.  
Lo stesso Piano di Zona 2018-2020 del Distretto di Lecco si qualifica come “Patto delle nostre comunità”, 
affermando la necessità che il Pubblico si faccia promotore di un reale coinvolgimento di tutti gli attori sociali 
che concorrono al Welfare territoriale, definendo insieme i livelli di co partecipazione, di co-progettazione, 
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di co-gestione, di corresponsabilità. Con l’ambizione di integrare non solo le politiche di intervento, ma anche 
gli approcci culturali, le sensibilità sociali, le competenze, le diverse rappresentazioni con cui si risponde ai 
problemi della comunità. Citando il documento stesso, il Piano di Zona Lecchese non rappresenta quindi 
“solo” la programmazione degli interventi sociali ritenuti essenziali per i cittadini, ma un “insieme di politiche 
strategiche che sappiano rispondere ai bisogni di inclusività, appartenenza e sicurezza, tutela dei legami, 
condizioni che fanno di un territorio una comunità”. Aderendo pienamente a questa prospettiva, 
riaffermiamo la strategicità della partenership pubblico – privato sociale in quanto leva essenziale per 
perseguire un welfare territoriale, comunitario e universale. Partnership che in diverse forme e intensità 
continuiamo, dunque, a perseguire in tutto il nostro territorio di riferimento, la Provincia di Lecco, nel rispetto 
dei diversi orientamenti decisi dalle Amministrazioni Locali e dagli Ambiti distrettuali. L’esperienza al 
contempo più consolidata e più sfidante è certamente quella dell’Ambito di Lecco dove, nel corso del 2017, 
le Amministrazioni, a stragrande maggioranza, hanno deciso una formula gestionale per i servizi sociali 
estremamente innovativa: la società mista sotto forma di impresa sociale. Nel corso del 2018, come detto in 
apertura, Consolida come capofila di un Raggruppamento Temporaneo di Impresa composto da Mestieri 
Lombardia, Anteas Lecco e Auser Leucum Lecco, si è aggiudicata la relativa procedura ad evidenza pubblica 
per la selezione del socio privato anche quale ente gestore dei servizi affidati. L’Impresa Sociale Consorzio 
Girasole, nel quale il privato sociale detiene il 51% del capitale, nasce per “…consolidare, dare continuità e 
sviluppare in forma “istituzionalizzata” un’esperienza decennale di partnership con enti del terzo settore 
nella gestione di servizi socio-sanitari e socio-educativi, al fine di salvaguardare la qualità dei servizi erogati, 
non incidere negativamente sui bilanci pubblici e conseguire una precisa “visione” di welfare locale e del 
rapporto tra enti affidanti, soggetti del privato sociale, utenti dei servizi e comunità locale nel suo insieme”. 
Tutto ciò ci deve, quindi, rafforzare nella consapevolezza che la strada intrapresa è quella giusta per 
continuare ad accompagnare le trasformazioni della nostra società in modo consapevole, professionale e 
appassionato, per garantire equità, inclusione e giustizia sociale, coerentemente con i valori e la mission più 
profonda del Terzo Settore.  
Le sfide che abbiamo davanti richiedono un sistema di governo partecipato e una trasformazione ed 
evoluzione delle cooperative socie per poter concorrere in modo efficace e sostenibile alla costruzione del 
modello di welfare comunitario e territoriale più volte citato. Da un lato consentendo alle cooperative di 
implementare la propria capacità inclusiva e di coinvolgimento della comunità, in termini di persone, 
famiglie, associazioni nella produzione dei servizi di welfare. Dall’altro valorizzando e mettendo a 
disposizione il capitale relazionale, di competenze e di fiducia accumulato negli anni dal Consorzio, per offrire 
ai soci prospettive di sostenibilità anche economica, per abilitare, orientare e supportare l’innovazione 
sociale in tutta la Provincia di Lecco, al fine di garantire l’inclusione sociale dei più deboli. Come affermato da 
sempre dal nostro Consorzio, risiede nella nostra capacità di mettere in comune le conoscenze, le risorse e 
le opportunità la concreta possibilità di immaginare nuovi modelli e di realizzare risposte efficaci.  
Le linee di seguito delineate rappresentano il quadro orientativo del piano di impresa triennale del Consiglio 
di Amministrazione. 
A) Il tema del LAVORO, nell’ambito più generale dell’inclusione sociale, è centrale per le azioni di 
welfare che vogliamo produrre in quanto:  

 l’inserimento lavorativo integrato con le altre azioni per l’inclusione sociale (casa, relazioni, 
salute, economia) è sempre più welfare di comunità; 

 il lavoro è occasione di crescita personale per i nostri operatori e in quanto tale può diventare 
strumento di welfare aziendale; 

 il lavoro di qualità, fatto da professionisti in costante “aggiornamento/apprendimento”, è 
strumento di INNOVAZIONE. 

Gli strumenti di sistema da valorizzare e potenziare nel prossimo triennio sono Mestieri, il Centro di 
Formazione Professionale Polivalente, il progetto Valoriamo e le Aree consortili Formazione e Risorse Umane.  
In particolare, Mestieri è individuato come il luogo privilegiato di confronto, a partire dall’interlocuzione 
prioritaria con le cooperative di inserimento lavorativo del Consorzio, deputato a ridefinire e qualificare il 
modello di inserimento lavorativo realizzato dalle Cooperative socie. È necessario far leva sulle sue relazioni 
storiche con le imprese del territorio e, soprattutto, su quelle che si stanno avviando e consolidando grazie 
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al Progetto Valoriamo che è una piattaforma territoriale innovativa attraverso cui attivare nuove forme di 
relazione e collaborazione con il mondo produttivo lecchese. 
 
B) METTERE A SISTEMA le novità che hanno caratterizzato i cambiamenti/innovazioni del triennio 
passato a partire da: 

 Impresa sociale Girasole: è potenzialmente lo strumento più avanzato di produzione di welfare 
comunitario non solo della nostra rete ma dell’intero panorama nazionale. È l’opportunità per 
promuovere apprendimenti diffusi in tutto il nostro sistema e per attivare nuove pratiche sociali 
anche all’interno delle singole cooperative. È anche il luogo dove sperimentare azioni concrete 
di coinvolgimento e attivazione della comunità, da tradurre e promuovere anche in altre 
situazioni, mercati e territori e per amplificare la nostra capacità di attrarre risorse per il welfare 
e il benessere delle nostre comunità.  

 Centro di Open Innovation: occorre valorizzarlo migliorando la sua capacità di aggregare le 
risorse delle cooperative socie e di integrare le risorse della comunità, a partire da quelle degli 
Enti Locali oltre che del mondo delle imprese e del Terzo Settore, in modo da orientare la 
progettazione e la ricerca di finanziamenti.  

 
C) COMUNICARE E PRODURRE CULTURA come sistema di imprese sociali che intendono: 

 misurare e conoscere l’impatto sociale che generano; 
 valorizzare e rendere più visibile l’azione di tutto il sistema, migliorando i contenuti e gli 

strumenti; 
 intercettare l’interesse di singoli cittadini e imprese sui territori. 


